
 
 

DATE VOI STESSI DA MANGIARE 
 

Signore Gesù,  
Il tuo Vangelo oggi 
è dedicato a quelli 

che vivono «dai tetti in su», 
o tengono nettamente separati i due piani, 
dedicando allo spirito un’ora alla settimana, 

e alla carne tutto il resto del tempo.  
Tu ci insegni 

che insieme si curano 
il corpo e la mente, 

si riempiono l’anima e lo stomaco! 
Tu ci raccomandi la concretezza, 
onde evitare di fare bei discorsi 

scordando di occuparci del prossimo 
che ha bisogno di noi.  

Tu che ti preoccupi che tutti abbiano da mangiare, 
oggi avresti da ridire sulla globalizzazione 

che non ha ancora risolto il problema della fame,  
quando le risorse sarebbero sufficienti a sfamare 

una popolazione decisamente maggiore.  
Tu aspetti la nostra risposta,  

sperando che non sia simile a quelle di Filippo ed Andrea.  
Non un alibi per continuare  

a salvaguardare un benessere spropositato, 
ma fatti concreti per migliorare almeno qualche vita, 

per restituire parzialmente quello che il nostro sistema 
ha portato via col colonialismo e le multinazionali.  

Se la merenda di un ragazzo  
ha cambiato la vita a cinquemila persone, 

cosa potremmo fare noi,  
piccolo gregge che diventa operativo?  

 

 

Il miracolo del pane  
  
Assurdo. Questo penseremmo se qualcuno, davanti a oltre 
cinquemila persone, ci chiedesse di provvedere il cibo per tutti, 
in un tempo e in un luogo in cui non c’erano supermercati o 
venditori così forniti. Forse il ragioniere di turno (Filippo nel 
vangelo odierno) ci aiuterebbe con calcoli precisi: non 
posseggono una cifra sufficiente. Un ragazzo sembra disposto a 
condividere i suoi cinque pani e due pesci: ma è così poco!  
Gesù parte proprio da questo dono: è prezioso, Dio va 
benedetto e ringraziato per questo cibo e per la generosità di chi 
l’ha messo a disposizione. Poi inizia a distribuire «quanto ne 
volevano». E, miracolosamente, ce n’è per tutti. Tanto da poter 
raccogliere dodici canestri con i pezzi avanzati, perché per Gesù 
«nulla» deve andare «perduto».  
Di fronte alla fame, alla povertà, alle crisi, abbiamo trovato mille 
ricette economiche e politiche, a volte attuate, a volte rimaste 
buone intenzioni, chimere, utopie. Gesù sembra ribadirci che Dio 
ha già provveduto a darci tutto il necessario, sulla terra, per i 
bisogni essenziali degli esseri umani. Compresa l’intelligenza e la 
creatività per trovare le soluzioni concrete adatte, come 
testimonia la moltiplicazione della produzione attraverso il 
progresso tecnico e scientifico. Ma nemmeno Dio, sulla terra, 
può e vuole fare a meno di quel ragazzo che compie il vero 
miracolo: la condivisione. La soluzione nasce proprio di lì.           

Parrocchia Santa Maria Immacolata 
e San Marziano 
Genova – Pegli 

 

 
 

1177ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  
TTeemmppoo  oorrddiinnaarriioo  

 

28 luglio – 3 agosto 2024 



CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   LL II TT UU RR GG II CC OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE   
Diciassettesima settimana del Tempo ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 

 
17ª DEL TEMPO ORDINARIO 
2 Re 4,42-44; Sal 144 (145); Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 
Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano. 
R Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. 

28 
DOMENICA 
LO 1ª set 

 Giornata mondiale dei Nonni e degli Anziani 
Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Marta, Maria e Lazzaro (m) 
1 Gv 4,7-16; Sal 33 (34); Gv 11,19-27 opp. Lc 10,38-42 
Io credo che sei il Cristo, il Figlio di Dio opp. Marta, Marta tu 
ti affanni e ti agiti per molte cose.  
R Gustate e vedete com’è buono il Signore.  

29 
LUNEDÌ 

 

LO Prop 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Pietro Crisologo (mf) 
Ger 14,17b-22: Sal 78 (79); Mt 13,36-43  
Come si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così 
avverrà alla fine del mondo. 
R Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome. 

30 
MARTEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Ignazio di Loyola (m) 
Ger 15,10.16-21; Sal 58 (59); Mt 13,44-46 
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.  
R O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia. 
Opp. Sei tu, Signore, la mia difesa. 

31 
MERCOLEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.00 – 18,00> Adorazione Eucaristica 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Alfonso Maria de’ Liguori (m) 
Ger 18,1-6; Sal 145 (146); Mt 13,47-53 
Raccolgono i buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 
R Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe. 

1 
GIOVEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Eusebio di Vercelli (mf);  
S. Pier Giuliano Eymard (mf) 
Ger 26,1-9; Sal 68 (69); Mt 13,54-58 
Non è costui il figlio del falegname? Da dove gli vengono 
allora tutte queste cose? 
R Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio. 

2 
VENERDÌ 

 

LO 1ª set 

 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Ger 26,11-16.24; Sal 68 (69); Mt 14,1-12 
Erode mandò a decapitare Giovanni e i suoi discepoli 
andarono a informare Gesù. 
R Nel tempo della benevolenza, rispondimi Signore. 

3 
SABATO 
LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa Prefestiva 

18ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Es 16,2-4.12-15; Sal 77 (78); Ef 4,17.20-24; Gv 6,24-35 
Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà 
sete, mai! R Donaci, Signore, il pane del cielo. 

4 
DOMENICA 
LO 2ª set 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 
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